
La lobby gay, il cardinale Bertone e i preti pedofili

Il prof. Massimo Introvigne, Direttore del CESNUR (Centro Studi sulle Nuove Religioni), afferma che il Cardinale Tarcisio
Bertone è stato vittima di una aggressione basata sulla disinformazione circa quanto da lui realmente dichiarato in merito
al legame tra casi di abuso sessuale da parte di sacerdoti e omosessualità. Da Pamplona, dove partecipa in questi giorni
al XXXI Simposio di Teologia dell'Univesità di Navarra, il sociologo ha risposto alle domande di ZENIT, nel mezzo della
tempesta di attacchi che si è abbattuta sul Segretario di Stato di Benedetto XVI, in seguito ad alcuni lanci d'agenzia che
riprendevano una conferenza stampa da lui concessa questo lunedì a Santiago del Cile. Rispondendo a un giornalista, il
Cardinal Bertone ha fatto semplicemente riferimento agli studi realizzati sui casi di quei sacerdoti che hanno commesso
abusi sessuali e dai quali emerge che per lo più sono stati commessi su ragazzi che hanno passato la pubertà. Quali sono
le cifre? Massimo Introvigne: Credo ... 
... che sia doveroso esprimere solidarietà al Cardinale Bertone, vittima di un'aggressione indegna e anche francamente
maleducata. Nel quadro di un'intervista, che non è un saggio scientifico, il Cardinale ha semplicemente fatto allusione a
un dato ovvio, che tutti gli addetti ai lavori conoscono. Secondo il rapporto del 2004 del John Jay College di New York, lo
studio più autorevole che esista sul tema, negli Stati Uniti l'81% delle accuse di abusi su minori rivolte a sacerdoti
riguardano i ragazzini e non le ragazzine. Parliamo di maschi che abusano di altri maschi. Anche in Irlanda gli abusi di
sacerdoti su ragazzi sono circa il doppio di quelli su ragazze. Questi sono numeri, che come tali non dovrebbero
offendere nessuno e a cui non va fatto dire più - ma neanche meno - di quanto dicono.Ma non si può dire che gli
omosessuali siano pedofili!
Massimo Introvigne: Certamente nessuno ha mai sostenuto che tutti i preti con tendenze omosessuali abusano di minori.
Questa sarebbe un'accusa del tutto ingiusta. Che la maggior parte dei preti che abusano di minori, però, abusino di minori
dello stesso sesso invece è un fatto.Come sono state deformate le parole del Cardinal Bertone?Massimo Introvigne:
Certamente il Cardinal Bertone non voleva intervenire sulla qualificazione medica di questi comportamenti: efebofilia,
omofilia, pedofilia... Coloro che lo criticano qualche volta però scambiano un'intervista per un trattato di medicina, e
semplicemente vorrebbero vietare di citare dati statistici che considerano non politicamente corretti. E questa è una
forma di censura inaccettabile, talora travestita da scienza.Benedetto XVI ha stabilito invece un rapporto chiaro nella sua
Lettera Pastorale ai Cattolici d'Irlanda, (19 marzo 2010) tra questi casi e la perdita del rispetto per la Chiesa e per i suoi
insegnamenti che si è sviluppato all'interno della Chiesa stessa successivamente al Concilio Vaticano II. Vede qui un
rapporto diretto?Massimo Introvigne: Come opinione personale ritengo anche che una certa tolleranza in alcuni seminari
cattolici - sia chiaro: non in tutti - di una subcultura omosessuale negli anni 1970 sia stata una parte non secondaria di
quella confusione morale e contestazione teorica e pratica del magistero morale della Chiesa che il Papa denuncia nella
lettera sull'Irlanda. Questa confusione dottrinale e pratica ha creato il terreno su cui talora è potuta crescere anche la
mala pianta della tolleranza per gli abusi. Certo, questa non è stata l'unica causa della crisi ma è parte di un problema
più generale. Giustamente quindi la Chiesa ha preso misure che affrontano questo problema. Non dovrebbe essere una
novità per nessuno il fatto che la Chiesa - fermo il rispetto delle persone omosessuali in quanto persone - considera gli atti
omosessuali come sempre oggettivamente disordinati. E se li considera tali nella società in genere, tanto più non li può
tollerare nei noviziati e nei seminari.Qual è la ragione di attacchi così duri ma anche ingiusti contro il Cardinale Bertone, il
Papa e la Chiesa?Massimo Introvigne: Ormai è sotto gli occhi di tutti l'azione di una lobby gay che vuole trarre pretesto
dalla questione dei preti pedofili per imbavagliare la Chiesa, impedirle di riproporre la sua dottrina sul carattere
oggettivamente disordinato dell'atto omosessuale e soprattutto ostacolare l'azione molto efficace che i cattolici hanno
dispiegato, per esempio in Italia con il Family Day, per bloccare ogni ipotesi di riconoscimento pubblico delle unioni
omosessuali da parte degli Stati. Il modo giusto di rispondere alla prepotenza delle lobby è non arretrare mai. Anzi, la
dottrina della Chiesa sull'omosessualità va riproposta e spiegata con pacatezza in ogni sede, "opportune et importune".
Questa dottrina va pure mostrata nel suo fondamento di ragione e non solo di fede, così che s'impone nella sua
ragionevolezza anche ai non credenti e chiedere agli Stati di tenerne conto non costituisce un'ingerenza della Chiesa ma
un servizio al bene comune. E i laici cattolici, specie quelli impegnati in politica, devono alzare la voce contro ogni ipotesi
di riconoscimento pubblico delle unioni omosessuali. E contro gesti provocatori come il matrimonio simbolico fra due
lesbiche "celebrato" il mese scorso dal sindaco di Torino.Intervista Massimo Introvigne a Pamplona di Jesús Colina
(ZENIT.org)
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